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GIOVANE MONTAGNA - PRESIDENZA CENTRALE 

LINEE GUIDA E INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE USCITE SOCIALI 

DELLA GIOVANE MONTAGNA IN PERIODO DI EMERGENZA DA SARS-COV-2 

VALEVOLI DAL 26.4.2021 AL 31.7.2021 

** *** ** 

Premessa 

La ripartenza delle attività sociali della Giovane Montagna resa possibile alla luce 

del D.L. 22 aprile 2021 n. 52 avviene in un contesto di permanenza della 

situazione di emergenza sanitaria. 

Tutti i soggetti coinvolti nella gestione delle uscite si impegnano pertanto ad 

osservare e a far osservare le oramai note regole di prevenzione generale, come 

riprese ed integrate dalle linee guida che seguono da intendersi vincolanti, per 

lo svolgimento delle attività sociali della Giovane Montagna e di tutte le sue 

sezioni 

- I - 

Attività non consentite nel periodo emergenziale 

Salva l’adozione di apposito protocollo da parte della sezione interessata, non 

sono consentite le uscite per famiglie di due o più giorni che prevedano 

pernottamenti in strutture autogestite. 

- II - 

Programmazione della gita e misure di prevenzione prima e durante la gita 

La necessità di mantenere il distanziamento fisico fra partecipanti ed il divieto di 

assembramenti impongono di evitare luoghi normalmente affollati e di 

privilegiare mete meno note rispetto a quelle classiche, possibilmente senza 

effettuare rilevanti spostamenti. 
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Le misure di informazione e di prevenzione introdotte dalla normativa 

emergenziale impongono di verificare che i partecipanti non abbiano sintomi 

riconducibili al COVID. 

Ogni partecipante dovrà essere dotato di apposita mascherina, anche di comunità, 

e le sezioni sono tenute a dotare il coordinatore di gita di un kit composto da 

almeno cinque mascherine e di un prodotto a base alcolica idoneo ad 

igienizzare le mani. 

Alla partenza tutti i partecipanti devono avere le mani igienizzate. 

Durante le uscite i partecipanti devono tenersi fra loro ad una distanza di almeno 

due metri e le mascherine devono essere tenute a portata di mano al fine di 

indossarle sia quando si incontrano altri escursionisti sia in caso di vento forte o 

moderato. 

Sono altresì da evitare abbracci e strette di mano e l’uso promiscuo di borracce o 

materiali. 

Per dimostrare che gli iscritti abbiano avuto effettiva conoscenza di tali regole e 

siano stati adeguatamente responsabilizzati gli stessi devono rilasciare al 

coordinatore di gita una dichiarazione, su apposito modulo già predisposto, con 

cui attestano: 

a) di essere a conoscenza delle regole che disciplinano l’uscita; 

b) che la loro temperatura corporea rilevata il giorno dell’uscita è inferiore ai 37,5 

gradi; 

c) di non essere sottoposti al regime di quarantena. 

In alternativa la sezione potrà prevedere che ad inizio della gita il coordinatore 

comunichi ai partecipanti le regole di condotta da mantenere riprese in apposito 

modello e precisi che la loro partecipazione si intende consentita sul presupposto 
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che non abbiano sintomi febbrili e che non siano stati sottoposti al regime della 

quarantena e consegni loro un foglio nel quale siano raccolte. 

- III - 

Partecipazione alle uscite 

Ogni sezione valuta, tenuto conto del contesto e della tipologia della attività 

proposta, se fissare un numero limite di partecipanti per ogni uscita. 

Per tutta la durata della fase emergenziale la partecipazione alle uscite della 

Giovane Montagna, deve intendersi riservata esclusivamente ai soli soci in 

regola con il pagamento della quota sociale. 

- IV - 

Spostamenti con mezzi pubblici o privati 

Ribadita l’esigenza di privilegiare nei limiti del possibile le uscite che non 

richiedono eccessivi spostamenti, resta riservata alla scelta delle sezioni stabilire 

se gli stessi debbano essere effettuati con l’impiego di mezzi pubblici o privati. 

Nel caso in cui si utilizzino autovetture private gli equipaggi delle autovetture 

vanno limitati a non più di quattro o sei persone non conviventi per 

macchina a seconda che le autovetture utilizzate possano trasportare fino a 

cinque o a nove persone. 

Nel caso in cui si utilizzino mezzi pubblici o mezzi gestiti da terzi ci si atterrà 

alle regole predisposte dal vettore. 

- V - 

Pernottamenti 

Le limitazioni dei pernottamenti e le oggettive difficoltà a reperire strutture 

(alberghi e rifugi) in grado di accogliere gruppi sociali in gita suggeriscono di 
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prenotare con congruo anticipo le strutture in cui si pensa di pernottare per 

effettuare le uscite di più giorni o i trekking. 

- VI - 

Rinvio 

Per ogni chiarimento si fa rinvio alle considerazioni esposte nelle linee guida 

adottate il 6 giugno 2020 dalla Presidenza Centrale. 

Torino, 26 aprile 2021 

Presidenza Centrale della Giovane Montagna 


